
TN

2 Venerdì 10 Febbraio 2023 Corriere del Trentino

L’OPERA Tra unmese dovranno essere liberati gli undici edifici da abbattere
Con il bypass si prevede la creazione di 12mila posti di lavoro all’anno

«Bypass, ricaduteper872milioni»
Amarzoparte la fasedipre-cantiere

T R E N TO I l c r o n o p ro g r a m m a
fis sa tempi s errat i. E ra vvici -
nati. A 24 ore dall’affidamento
d el l ’a p pa l to pi ù im p or t an te
de l Tr en ti no — l a pr og et ta -
zio ne es ecu tiva e l a real izza -
zi on e del la ci rco nva ll az io n e
ferroviaria — nel capoluogo si
iniziano a fissare in agenda le
da te c he se g ne ra n no i l p er -
cor so d ell ’op er a c he t ras for-
mer à il volto del la ci ttà . Con
u n c a n t i e r e c h e , d a q u i a l
2 02 6 , m od i fi c he r à n e ce ss a -
r i a m e n t e a n c h e i r i t m i e i l
traffico di Trento.

La prima scadenza è dietro
l’angolo: entro il 10 marzo, in-
fatti, i residenti delle case che
sa ra n no d em ol ite d ov ra nn o
lasciare definitivamente le lo-
ro a bi taz io ni. E d a qu el mo -
mento partirà la fase di demo-
l i z i o n e d e g l i u n d i c i e d i f i c i
(case e strutture commerciali)
coinvolti dal l ’opera, a c ui se-

guirà la fase delle «opere anti-
cipate» per preparare i cantie-
ri nella parte a nord (nella zo-
na d e ll o S ca l o F i lz i) e a s ud
(a ll ’Ac qua vi va). N el fr at te m-
po, la cordata che si è aggiudi-
ca ta i la vor i a vr à 8 m es i p er
com pl eta re l a pr oge tt a zi one
esecutiva (della quale si occu-
p er à i n p r im o l u og o l a S w s
Engi neerin g di Paolo Maz za-
lai). Poi, in autunno, si potrà
procedere all’avvio del cantie-
re vero e pro pri o. C he dov rà
es se re c on cl us o, se co nd o la
sca l ett a def ini ta a R fi, a giu -
gno 2026.

U n’o p e r a d a i n u m e r i i m -
po rt an ti, qu el la a ff i da ta a ll a
co rd a ta g ui d at a da l co l os s o
Webuild insieme a Ghella, Se-
li Overseas e alla trentina Col-
lin i Lavori nel ba ndo di g ara

da 934 milioni. La circonvalla-
zione, infatti, si svilupperà su
un tracciato di circa 14 chilo-
metri, 10,5 dei quali in galleria
a doppia canna e due in trin-
ce a . Pa r te n d o d a s u d , p oc o
do po i l c aval cafe rrov ia d ell a
Statale 12 in località Acquavi-
va, la circonvallazione seguirà
per 400 metri l’attuale binario
prima di entrare in galleria in
corris p ondenz a d i via Nazio -
nale. Si riemergerà a nord al-

tuita da due binari. A nord, il
tr acci ato pr ose gui rà i ntere s -
s a n d o l e a r e e i n q u i n a t e e x
Sloi e Carbo chimica: un pas-
saggio, questo, che da tempo
è a l cen tro d el le pr e oc cup a-
zion i e delle p roteste dei co -
mi ta ti ch e s i o pp on go no al -
l’opera.

S e co n d o q u an t o p r e v is t o
dal dossier di progetto elabo-
rato da Rfi, la galleria verrà re-
a li z za t a u t i l iz z an d o q ua t tr o

Tbm (Tunnel bearing machi-
n e ) , t a l p e m e c c a n i c h e c h e
possono raggiungere una ve-
loc ità d i avanz ame nto fin o a
40 metri al giorno. Per ridurre
i tempi di esecuzione, si sca-
ve r à i n c o n t e m p o r a n e a d a
u n a p a r t e e d a l l ’a l t r a . P e r
qua nto ri gua rda i cant ier i, i l
piano di Rfi prevede due can-
tieri base, quattro operativi, 4
aree di stoccaggio, 2 aree tec-
ni che , 3 d epo sit i p o lm o ne e
due cantieri armamento. Con
imp att i su l tra ffi co, i n pa rti-
colare su A22 e Statale 12, an-
che in q u esto caso anal izzati
nel dossier di Rfi. «La scelta di
det tagli o dell e stra de da u ti-
lizzare per la movimentazione
de i m ate ri al i — s i l eg ge n el
documento — sarà effettuata
ne ll e su cces si ve f as i pro ge t-

tuali». Con una stima già ab-
b o z z a t a : n e l d e t t a g l i o , p e r
qua nto rig uard a la zon a del -
l ’ A q u a v i va ( c o n l o s g u a r d o
puntato sul casell o di Tren to
sud ), s i prevedo n o du ecento
ve i co l i a l g i o r n o i n e n t r a t a
(andata e ritorno) e 70 in usci-
ta. A Roncafort invece (casello
di Trento nord) si preve d o n o
215 mezzi al giorno in entrata
(sempre andata e ritorno) e 83
veicol i a l gi orn o i n us ci ta. A
v i g i l a r e s u i c a n t i e r i , c o m e
promes so mercole dì dal si n-
d a c o F r a n c o I a n e s e l l i , s a r à
l’Osservatorio ambientale isti-
tuito da Provincia e Comune.
Da tene re sotto con trol lo, in
particolare, ci sono i nodi sol-
levati dai ci ttadini durante l a
fase de l d ibattito pubb lico: a
suscitare timori è soprattutto

Mobilità, piano
sotto attacco
«Approssimativo
e ideologico»
Palazzo Thun, voto nella notte

durre via Grazioli a una strada
a u n a s o la c o r s i a , co n i l r i -
schio di provocare lunghe co-
de». Per finire con un monito
a l l a g i u n t a : « Q u e s to d o c u -
mento non può diventare una
del ega i n bi a nco a lla g iunt a.
Periodicamente si relazioni in
consiglio sull’attuazione delle
mis ure conten ute n ella de li-
bera». E se il centrodestra si è
mostrato critico sulla trasfor-
m a z i o n e d i v i a G r a z i o l i , l o
ste ss o è su cce s s o an c he p er
un’alt ra arteri a: «No n vogl ia-
m o i l d ec l a s s a m e n t o d i v i a
Brennero con la realizzazione
de l t ra m» h a o ss er vato G iu-
se p pe Ur b an i ( F r a tel l i d ’I t a -
li a) . C he ha in vi ta to la m ag -
gioranza «ad ascoltare anch e
ciò che vie ne dalla parte del-
l’ A ul a oc cu p at a d a ll e m i no -
ranze». Critica anche Eleono-
ra Ang eli (Trento uni ta), ch e
all ’as s ess ore E zio Fa c c hin ha
chie sto «se lo sp azio ur bano
dise gnato si a accessi bile a lle
persone fragili, agli anziani, ai
disabili». «Questo è un piano
ap pros sim ati vo e set tori ale »

T R E NTO Un p ia no « ap p ro ss i-
mativo, i deologico, contrar io
alle auto». Non hanno rispar-
mia to criti che, ieri pome rig-
gio, i consiglieri del centrode-
stra comunale per crit i care il
Pi ano u rb a no d ell a m ob ili tà
s o s t e n i b i l e , s u l t a vo l o d e l
consiglio in una riunione fiu-
me proseguita fino a tardi.

« I l P u m s — h a a p e r t o i l
fuoco di fila dell’opposiz i one

An d ra Mer ler (T rento Uni ta)
— è un pi an o co n u na for te
componente ideologica e con
d e i t r a t t i d i e s t r e m i s m o » .
Merler ha messo in fila tutti i
punti non condivisi del piano,
presentando gli emendamen-
t i d e p os i ta t i . E a n t i ci p a n d o
l ’ i n t e n z i o n e d i c h i e d e r e l a
convocazione di un consiglio
stra ordinar i o «per ev itare —
ha detto il consigliere — di ri-

l’altezza dello Scalo Filzi, dove
ver rà re a li zz a ta u n a ga l le ri a
artificiale per pas s a re sotto il
ca val ca fer rov ia d i v ia Na ss i-
ry ia . S i p reved e a nc he l a d i-
sm i ssi one de l tr atto d ell a li -
n ea T re n to -M a lè n e ll a zo na
dello Scalo Filzi, fino all’attua-
le fermata di Trento nord zo-
na commerciale, dove è previ-
sta la realizzazione della nuo-
va stazione «Trento nord zona
commerciale», che sarà costi-

Lo sviluppo del territorio

10,5
Sono i della futura circonvallazionechilometri

ferroviaria cittadina che saranno realizzati in galleria

Si entrerà nella zona dell’Acquaviva, per uscire,

a nord, all’altezza dello Scalo Filzi

4
Sono le (Tunnel bearingmachine) che sarannoTbm

utilizzate in contemporanea per scavare le gallerie

Si tratta di talpe meccaniche che possono avanzare

fino a 40metri ogni giorno

Il sopralluogo al compendio

ExSantaChiara:ComuneeProvinciapreparanoilrestyling

TRENTO Comune e Provincia
accelerano per la
trasformazione dell’ex Santa
Chiara in polo culturale e
creativo. Ieri mattina il
compendio è stato visitato
dal sindaco di Trento Franco

Ianeselli, dall’assessora
Elisabetta Bozzarelli,
dall’assessore provinciale
Mirko Bisesti e dal dirigente
soprintendente Franco
Marzatico. «Sarà un
incubatore di idee» ha

sottolineato Bisesti. «Qui
sorgerà — ha aggiunto
Ianeselli — una cittadella
dell’innovazione e della
cultura, che diventerà
motore della città».
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La visita Da destra l’assessoreMirko Bisesti, il sindaco Franco Ianeselli e l’assessora Elisabetta Bozzarelli
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Salgono i finanziamenti per digitalizzazione e transizione ecologica
L’assessore: «Cifra prudenziale, che non tiene conto del caro prezzi»

Pnrr, il plafond sale
a 1,6miliardi
Spinelli: «Importo
che crescerà ancora»

L’analisi

TRENTO La cifra, rispetto all’ulti-
mo aggiornamento dello scor-
s o a u t u n n o , è u l t e r i o r m e n te
lievitata: da 1,546 miliardi di ot-
tobre, la stima del plafond di ri-
so r se P n rr gi à a ss e gn a te o i n
assegnazione al Trentino, a fi-
ne gennaio, è salita a 1,6 miliar-
di. Un incremento di 36 milio-
ni, che subirà ancora dei ritoc-
chi: «Non siamo ancora all’im-
p o r t o d e f i n i t i vo » co n f e r m a
l’assessore provinciale allo svi-
lup po econom ico Achi lle Spi -
n e l l i . C h e f i s s a u n c o n c e t t o :
«Questa cifra è comunque pru-
d e n z i a l e , p e r c h é n o n t i e n e
co n to de l l’a um e nt o d e i pr e z -
z i» . E s i p r e pa r a a l l ’ u lt e ri o r e
ste p : «A bre ve — as s ic u ra —
is ti tu ire mo u na Un it à di m is -
s i o n e s t r a t e g i c a i n g r a d o d i
m o n i to r a re e d i te n e re s o t to
cont roll o l’iter rela tivo a i pro-
getti le g ati al Pnrr, con un o c-
chio di riguardo alla rendicon-
ta z io n e » . Il p un to su l l’an d a-
mento degli interventi finan-
ziati con il Piano nazionale di
ripres a e resil ienz a è pubbli-
cato sul sito della Provincia. E
fissa l’aggiornamento dei dati
a l 2 7 g e n na i o . A p ar t i re d ai
due numeri generali: sono 92
gli in terventi fin anz iat i nell e
sei missioni, per un totale di
un miliardo e 582 milioni.

La fetta più importa n te, co-
me a ottobre (e come a maggio
dello scorso anno) è legata alla
mi s si o n e 3 , r el a ti va a « In f r a -
strut ture per un a m obili tà so-
stenibile». E riguarda un’unica
ope ra: la ci rconval laz ione fer -
roviaria cittadina, che si «man-
g ia » l’ i n te r a s o m m a p r e v i s t a
(930 milioni, il 58,83% dell’im-
p o r to c o m p l e s s i vo) . L e a l t r e
mi s s io n i p os s o no c on t a re s u
cifre molto inferiori, ma che ri-
sultano per lo più in crescita —
anche se di poco — rispetto al-
l’agg io r na me nto de ll’au tun no
scorso. A partire dalla missione
2, s u ll a «R i vol u zi o n e ve rd e e
transizione ecologica», che da
167,4 milioni di ottobre (erano
158, 8 a magg io) è s alit a a fine
ge nn ai o a 18 3, 5 mi li on i, c if ra
c h e ra p pr e s e n t a l ’ 1 1 , 6 1 % d e l -
l’importo complessivo. Sono 18
gli interventi collegati alla mis-
sio ne 2. Tra que sti , il rinnovo
delle flotte bus e treni verdi nel
campo del la mobil ità sosteni -
bile: 17,8 milioni che riguarde-
ran no si a gli au tobus e let tri ci
urbani, che quelli a metano ex-
traurbani, ma anche i treni del-
la Valsugana. In agenda c ’è però
anche la messa in sicurezza del
territorio e l’ef ficienza e nerge-
tica dei Comuni (61,8 milioni),
così come le misure per la ge-
stione del rischio di alluvione e
id r og e ol o g ic o le g at o al p o st -
Vaia: in questo caso i soldi pre-
visti (27,6 mi lioni) sono di visi
tra gli interventi avviati e quelli
ch e sa ra nn o me ss i in ca mp o.
Al t r i 1 4 mi l io n i s o n o p re v is t i
pe r l’avv iso pub bl ico « Hydro-
gen vall ey» , che punt a a s ele -
zionare progetti di impianti di
produz ione di idrogen o verd e
in aree industriali dismesse.

Passano da 134,2 a 147,7 i mi-
lioni della missione 1 sulla «Di-
g i t a l i z z a z i o n e , i n n o v a z i o n e ,
co m p e ti t i v i t à , cu l t u r a e t u r i-
smo» (erano addirittura 34,5 i
milio ni a magg io dello s corso
ann o) , val e a d ire il 9,3 4% del
totale. In questo caso gli inter-
venti p rospet tati sono 25. Con
due obie ttiv i che coinvolgono

gran parte delle risorse: la pre-
vis ion e di reti ul tra vel oci , per
co p ri r e ab i t az i o ni , m a a nc h e
scuole e strutture sanitarie (55
mili oni comples sivi ) e l’incre -
mento e la diffusione sul terri-
tori o dei se rvi zi di git al i , del le
pi a t ta fo r me a b il i t an t i e d e l l a
migrazione al Cloud di applica-
tiv i e da ti (26, 6 milio ni) . Altri
20 milioni andranno a Palù del
Fersina per il progetto pilota di
rigenerazione culturale, socia-
le ed e co n om i ca d i u n b or g o
storico. E la stessa cifra servirà
per il progetto bandiera legato
alla digitalizzazione della pub-
blica amministrazione.

Meno importante la crescita
della missione 4, «Istruzione e
ri ce rca », c h e da 1 5 1, 4 mi l io ni
sale a 153, per un ventaglio di 16
interventi. Anche in questo ca-
s o c i s o n o d u e p r o g e t t i c h e
s p i c c a n o pe r i m p o r to i m p e -
gn a to . Il pr i mo è il pot e n z ia -
mento dei servizi dell’istruzio-
ne (64,3 milioni), dal piano per
asili e scuole dell’infanzia fino
al piano di messa in sicurezza e
riqualificazione delle scuole. Il
secondo — da 42,6 milioni — è
collegato alla ricerca e innova-
z i o n e , c o n i l p ot e n z i a m e n to
de ll e s t r u tt ur e d i ri ce rc a fi n o
alle infrastrutture di innovazio-
ne e ricerca.

Sale di poco anche la missio-
ne 5 su « Coe sio ne e incl usi o-
ne». Si passa da 76,8 a 81 milio-
ni (55,4 a maggio 2022), per fi-
n a n z i a r e 1 8 i n t e r ve n t i . T r a i
quali i progetti di rigenerazio-
ne urbana di Riva, Pergine, Ar-
co e Trento (con l’hub intermo-
dale all’ex Sit), per un importo
co m p l e s s i vo d i 3 2 , 3 m i l i o n i .
Quasi 12 milioni saranno desti-
nati invece al sociale, con pro-
ge tti d i so steg no al la f ra gil it à
fa m il ia r e, pe rcor si d i auto no-
mia delle persone con disabili-
tà e contrasto alla povertà. Infi-
ne, sul fronte d e lla salute, che
rappresenta la missione 6, le ri-
so r se i n a r ri vo so n o sa l ite d a
86,2 a 86,5 milioni (65 a mag-
gio) . Soldi che servi rann o per
m et te r e i n a t to 1 4 i n te rve n t i,
co m e l ’as s is te n z a te r r it or i a l e
(24,9 milioni) riorganizz ata in
case e o spe dali di comuni tà e
centrali operative territoriali. O
com e l ’am mod er na men to d el
p a r c o te c n o l o g i c o e d i g i t a l e
os p e d al i e ro e l’ad e g u am e n to
antisisimico da 55 milioni.

Ma. Gio.
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Pubblica amministrazione Un ufficio provinciale: si punta alla digitalizzazione

la qu estione delle vibra zioni,
ma anc he que ll a del rum ore
legato agli scavi e a l l’impatto
sulla qualità dell’aria.

D a p a r t e s u a , R f i n e l s u o
do ss i e r r i la nc ia , i n vi ta nd o a
g u a r d a re a n c h e a i b e n e f i c i
c h e l a c i r co n va l l a z i o n e d o-
vrebbe portare a Trento e non
solo. «Il cantiere della circon-
vallazione — mette in chiaro
Rfi — permetterà di generare
va l o r e pe r l ’ i n te r a ca te n a di
fornitura in termini economi-
c i e d o c c u p a z i o n a l i » . Pe r
qua nto r igu arda il valore ag-
giunto sul territorio, la stima
indicata nel dossier di proget-
to è di 872 milioni, mentre sul
fronte della creazione di posti
di lavoro si parla di 12.132 uni-
tà lavorative annue.

M a i l b y p a s s , p e r T re n t o ,
vuol dire anche progetto inte-
grato, con la prospe ttiva del-
l’interramento della linea sto-
ri ca in ci t tà , c on cr et i zz an d o
così quell a vis ione diseg nata
al l ’i ni z io d egl i an ni Du em ila
da l l’ar ch i tet to cat a la n o Jo a n
Busquets. Una operazione che
libererà dunque ulteriori spa-
zi cittadini, per spingere sulla
mobilità alternativa.

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ha con c l u so Gi us ep pe Fi li p -
pin (L ega ) nel suo ar tico lato
in terven to. Co n la co ll ega d i
gruppo Bruna Giuliani che ha
rimarcato «i punti di debolez-
z a d e l d o c u m e n t o » . « M a i l
Pums — ha ribattuto Federico
Zappini (Futura) — non vuole
eliminare le automobili. Sem-
mai ridurle». E a difendere il
d o c u m e n t o an c h e M i c h e l e
Brugnara (Pd): «Si tratta di un
piano ambizioso, coraggioso,
realistico». «Questo piano —
h a a g g i un to — r a p p re s e nt a
un cambio di paradigma». Di
«riequilibrio» nell’utilizzo dei
m e z z i d i s p o s t a m e n to . Co n
una spinta verso la ciclabilità.
Ma anche con l’attenz ione ai
pe do n i . Ta nto c h e B r u gn ar a
h a r il a n c i a to l a p r o p o s t a d i
«partire con una sperimenta-
zione di una zona 30 all’ora ai
Solteri», per poi allargare l’ap-
plicazione di questa modalità
al resto della città.

Il voto, alla fin e , è ar rivato
nella tarda serata.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni

Nella foto

grande

l’ingresso della

circonvallazion

e cittadina nella

zona a sud

Nel tondo

il futuro

capoluogo

con la linea

interrata

Merler
Via
Grazioli
non può
essere
ridotta
auna sola
corsia, ne
dobbiamo
discutere

In giunta Achille Spinelli

In Aula

Acquedotti, il Pd incalza l’esecutivo:
«Finanziare i progetti respinti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza»

A
lessio Manica aveva già
sollevato il tema nella seduta
di mercoledì, durante il

confronto sulle Olimpiadi sfumate a
Piné. E ieri, il consigliere pd è
tornato sulla questione. Ribadendo
la situazione degli acquedotti
trentini. E chiedendo alla giunta «di
finanziare i 41 progetti di
rifacimento degli acquedotti che i
Comuni trentini hanno presentato
sul Pnrr ma che, pur considerati
ammissibili e quindi validi, non
hanno ricevuto copertura
finanziaria». «A luglio — ha
ricordato Manica — la giunta e la
maggioranza avevano già bocciato
una mia analoga proposta che
proponeva un piano decennale per
affrontare questo tema. Eppure il
problema esiste, tocca direttamente
i cittadini e i Comuni, tanto che
l’anno scorso sono state decine
quelli costretti a dover razionare o
limitare l’uso dell’acqua pubblica e
potabile. Le risorse nel bilancio
provinciale ci sono, è una questione
di priorità e di scelte». Dalla giunta,
anche ieri, la risposta è stata
negativa. «Il fabbisogno per

l’ammodernamento della rete — ha
spiegato l’assessore Mattia Gottardi
— è di 400-500 milioni. Cifra
irraggiungibile». «Eppure — ha
replicato Manica — ci sono Comuni
che hanno centri storici in porfido e
un acquedotto colabrodo». «Le crisi
idriche — gli ha fatto eco Paolo
Zanella (Futura) — diventeranno
sistematiche: non ci possiamo
permettere di perdere il 30%
dell’acqua». Ad auspicare un
aumento delle risorse in
assestamento è stato infine
Gianluca Cavada (Lega).

Articolato anche il dibattito sulla
mozione dem di Lucia Maestri e
Luca Zeni (bocciata) che chiedeva di
scegliere subito dove costruire la
sede della Facoltà di medicina.
«Dalla sinistra ci sono solo critiche
irritanti» ha commentato Mara
Dalzocchio (Lega). Da parte sua,
l’assessora Stefania Segnana ha
parlato di «incomprensione con il
rettore durante la conferenza
stampa » per la localizzazione di via
Monte Baldo.

Ma. Gio.
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